Oggetto: Osservazioni al Piano di Assetto Territoriale Intercomunale (P.A.T.I.) 

                adottato con delibera di C.C.  n. 46  del 12/12/2009

Spett.le

Comune di Saonara

c.a. sig. Sindaco

Piazza Maria Borgato Soti 11

35020 Saonara

Il/la sottoscritto/a.......................................................................................

Con riferimento ai seguenti elaborati costituenti il piano in oggetto:

-Norme Tecniche di Relazione-Elaborati di Progetto-tav A 4-6 Trasformabilità,

-Relazione di Sintesi del Rapporto Ambientale (VAS)-Sintesi non tecnica,

EVIDENZIA quanto segue:

Il P.A.T.I. nella tav.- A 4-6 Trasformabilità,  individua nel territorio del comune di Saonara,  nell'area di Casone-Via Ruffina, un' area destinata all' espansione dell’attuale  Zona industriale Padova, classificata come “Ambito di trasformazione”(art 19.2.3), 

per un estensione pari a  350000  mq.

CONSIDERATO :

-che tale progetto di espansione ricade su di un area agricola particolarmente integra situata a ridosso dell'attuale ZIP, che funge da “cono di penetrazione “ verde verso la città con valenza particolare dovuta alla presenza del corso d'acqua dell'Idrovia PD-VE;

-che l'area in questione esercita funzione di “cuscinetto  verde“ fra zona industriale, ed in particolare fra alcune attività produttive ad alto impatto ambientale (acciaierie venete), 

e gli abitati della frazione di Casone

-che tale area, in virtù della sua particolare integrità  è vocata ad essere inclusa nel progetto di “Parco di interesse locale “ avviato dal Comune di Saonara con delibera  di C.C. Nr 17 del 31-03-2009,  ai sensi della L.R. 40 , art.27. 

-che l'eventuale espansione dell'area produttiva verrebbe a situarsi a circa 150 mt. da “Villa Bauce”, evidenziata nelle cartografie del PATI (Trasformabilità -valori e tutele culturali, art.23.1.1) come “Villa Veneta-immobile di valore testimoniale monumentale”.

OSSERVA :

-che tale area produttiva è progettata in deroga alle indicazioni della L.R. 11/2004 ,che pone limiti precisi alla trasformazione di superficie agricola , quantificata in espansioni massime del 5% rispetto all'attuale pianificazione , norma applicata per gli altri comuni del PATI.

-che tale scelta ricade unicamente sul comune di Saonara,   unico interessato da tale deroga e che i comuni contermini non subiscono alcun consumo di suolo degno di rilievo.

-che al fine di trasferire le attività attualmente situate in “area impropria “nel comune di Saonara sarebbe sufficiente un'espansione decisamente inferiore, nonché valutare il ricorso all'utilizzo di aree dismesse nella contermine ZIP, esistenti ma tuttora non censite.

-che nel PATI non è prevista alcuna misura di compensazione e/o mitigazione dell'impatto che tale area produttiva potrebbe produrre sugli insediamenti abitativi situati in prossimità.

RILEVA :

-che tale pianificazione è in palese contrasto con quanto dettato dalla stesa L.R.11/2000,

 all'art.2 “contenuti e finalità”, par. d) “utilizzo di nuove risorse territoriali solo quando non esistano alternative alla riorganizzazione e riqualificazione del tessuto insediativo esistente”

-che vi è assoluta contraddizione con quanto dettato nella Relazione di Progetto -cap.4 “principali obiettivi del PATI ”-”supportare...un modello di sviluppo capace di preservare le risorse...., di intensificare l'uso ed il recupero di attrezzature ed infrastrutture esistenti, riducendo l' esigenza di nuova occupazione di suolo, elevando progressivamente la quota di superficie permeabile.

-che vi è contraddizione con gli accordi internazionali del “protocollo di Kyoto” per la riduzione di emissioni climalteranti (CO2).

Dal Rapporto ambientale del PATI- cap 7 ”valutazione impatti” si evince infatti che le emissioni 

di CO2 aumenteranno complessivamente del 23% a causa dei nuovi insediamenti produttivi.

-che la vicinanza( ca.150mt.) di tale insediamento industriale con “Villa Bauce”  contrasta con il “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e con quanto recitato nella Relazione di Progetto- cap.4 “ tutelare le identità storico culturali,... valorizzando i valori culturali e ambientali del territorio, da considerare asset strategici per politiche di valorizzazione economica.

PERTANTO RICHIEDE:

 -che venga stralciata dalla Carta delle Trasformabilità del PATI , con riferimento all'art.19.2.3 e 19.2.4 ,l'area destinata ad “ambito di trasformazione” ad uso produttivo-commerciale-direzionale prevista nell'area Casone-Via Ruffina, prevista in deroga ai limiti S.A.U. previsti dalla L.R.11/2004,  nonché dal cap.7.3 ”L'assetto insediativo della produzione” della VAS-sintesi n.t., e che tale area venga classificata come “ambito di connessione naturalistica di 1° grado” (Art 23.2.2b)

.

-che venga applicato per il comune di Saonara suddetto limite ,S.A.U., per un espansione pari al 5% dell'attuale superficie ad uso produttivo.

 - che tale espansione sia finalizzata esclusivamente al trasferimento delle attività esistenti situate in area impropria nel comune di Saonara e/o ad uso di esigenze imprenditoriali locali-che tale esigenza sia quantificata da un opportuna indagine presso l'imprenditoria locale.

- che, in ottemperanza ai “principali obiettivi del PATI ” sopra citati, si effettui un censimento delle aree attualmente in disuso presenti nella vicina Zona industriale di Padova e prevedendone eventuale riconversione e /o riutilizzo come scelta prioritaria rispetto a nuova occupazione di suolo.

-che si apra un tavolo di discussione a livello intercomunale per programmare un percorso di trasferimento delle attività ad alto impatto ambientale presenti nell'area (acciaierie venete) ,

 con conseguente disponibilità di spazi di notevole dimensione da riqualificare e destinare ad altre attività ambientalmente sostenibili, trasformando fin da subito i terreni occupati da tale attività dall'attuale “ambito di urbanizzazione consolidata -Art.19.2.2 a d “Ambito di riqualificazione e conversione”- Art. 19.2.5

-che a titolo di compensazione ambientale e di  parziale assorbimento delle emissioni climalteranti causate dall'espansione delle aree produttive venga destinata un ' area di almeno pari superficie a piantumazione arborea stabile ad alto fusto, con gestione a carico dell'ente proprietario, e

che venga completata la sistemazione ad uso ciclo-pedonale dell'argine sinistro dell'Idrovia collegandolo alla rete ciclabile del comune di Padova attraverso Granze-canale Roncajette.

Distinti saluti

Saonara , 27 febbraio 2010

nome                      cognome                           residenza                                     firma

